TFR E PREVIDENZA COMPLEMENTARE DALL’1.1.2007

A seguito delle novità (D.Lgs. n. 252/2005 - Finanziaria 2007 - Dm 30.1.2007) entrate in vigore dai 1° gennaio 2007 in materia di destinazione dei Tfr (somme che rimangono in azienda, somme versate al fondo tesoreria Inps e somme versate ai fondi di previdenza complementare), il datore di lavoro dovrà, in ogni caso, calcolare l'ammontare effettivo del Tfr che matura il dipendente, secondo quanto disposto dall'art. 2120 c.c., tenendo poi separate le quote versate alle forme di previdenza comple​mentare e quelle dovute (azienda con almeno 50 addetti) al fondo tesoreria inps di gestione dei Tfr. Il costo del Tfr rimane quindi a carico dell'azienda a prescindere dalla sua destinazione. Diversa​mente, la rivalutazione non è più onere aziendale per la parte relativa alle somme che escono dall'azienda (fondo di previdenza complementare e fondo tesoreria Inps); in particolare (Agenzia delle Entrate, circ. n. 7/2007 e INPS, msg. n. 5859/2008):

· il Tfr versato alla forma pensionistica complementare verrà utilizzato dalla stessa per produrre rendimenti finanziari;

· sul Tfr versato al fondo tesoreria INPS, l'onere della rivalutazione passa in capo al fondo stesso, anche se il calcolo deve essere effettuato dall'azienda, ai fini della determinazione e del versa​mento dell'imposta sostitutiva.

Detta rivalutazione sarà quindi calcolata dai datore di lavoro e tenuta separata da quella calcolata sulle somme presenti in azienda, in quanto il costo ricadrà sul fondo tesoreria INPS. In particolare il datore di lavoro:

· calcolerà la rivalutazione sulle somme in questione (da non contabilizzare come costo azienda);

· provvedere a calcolare l'imposta sostitutiva, che verserà alle consuete scadenze e recupererà il relativo ammontare attraverso il mod. DM 10/2;

· all'atto della cessazione del rapporto (o in sede di anticipazione) il datore di lavoro provvedere a corrispondere il Tfr al dipendente (somme rimaste in azienda rivalutate, al netto dell'imposta sostitu​tiva, più le somme rivalutate versate al fondo tesoreria, al netto dell'imposta sostitutiva). Le quote di competenza del fondo tesoreria (Tfr più rivalutazione) verranno recuperate dai datore di lavoro dalle somme dovute all'lNPS attraverso la denuncia mensile contributiva.

Qui di seguito si riporta uno schema di calcolo del Tfr dal 2007 che tiene conto delle considerazioni sopra esposte.
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Ammontare del Tfr al 31/12

Tfr anno corrente

(retribuzione non occasionale/13,5)
Trattenuta Fpld

(retribuzione imponibile Inps x 0,50%)

Rivalutazione

[(Tfr al 31/12 anno precedente -Tfr 
al fondo pensione) x (1,5% + 75% ISTAT) 
Imposta sostitutiva sulla rivalutazione
(rivalutazione x 11%)
Totale Tfr al 31/12 anno corrente

Note:
a.
L'importo da pagare alla cessazione è dato dal totale 6 meno il totale 10 (il totale 16 va recuperato dai
versamenti all'INPS).

b.
il costo della rivalutazione è il totale 4 meno il totale 14.

c. L'imposta sostitutiva da versare è quella del totale 5, mentre l'importo del totale 15 va recuperato dai

versamenti all'INPS. 
d. L'imposta da versare mensilmente ai Fondo Tesoreria INPS è pari al totale 12 meno il totale 13.
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